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Cannes: nel film «Mr. Klein» girato a Parigi 

Losey al servizio di Delon 
E' un giallo sul periodo dell'occupazione, in cui uno sfruttatore di ebrei finisce vittima della «grande razzia» • Come si ru­
ba una Ferrari nell'amara commedia «Dandy, la ragazza tutta americana» di Schatiberg, il regista dello «Spaventapasseri» 

DALL'INVIATO 
CANNES, 23 maggio 

Mentre nella sezione « L'aria 
del tempo » stanno scorrendo 
le cinque ore e nove minuti 
</e//'Orlando furioso di Luca 
Ronconi, che non potè esse­
re proiettato l'anno scorso 
per ragioni tecniche, trasmet­
tiamo l'odierna corrisponden­
za su due film dovuti a ci­
neasti entrambi già vincitori 
di Palme d'oro a Cannes. 

Mr. Klein è un film france­
se scritto da Franco Solinas, 
interpretato e prodotto da 
Alain Delon, il quale presen­
ta personalmente stamane. 
sul oonettino del festival, il 
suo regista Joseph Losey. Si 
tratta di un giallo psicologico 
sul periodo dell'occupazione e 
più precisamente su quello 
odioso ain'cnimento conosciu­
to come la grande rafie, la 
(/rande razzia effettuata dalla 
polizia parigina il Ili e 17 lu­
glio 1942 al Velodromo d'In­
verno, quando consegnò ai 
nazisti quindicimila ebrei de­
stinati ad Auschwitz, 

Tra questi ultimi finisce an­
che il personaggio del titolo. 
che non è ebreo, ami è di 
antica famiglia cattolica: e 
Losey ci racconta come e per­
chè. 

Chi è Monsicur Klein? E' 
uno di quei francesi ai quali 
l'occupazione tedesca rende. 
Un avventuriero cinico con lo 
appartamento pieno di ogget­
ti d'arte acquistati a prezzo 
di svalutazione da ebrei co­
stretti a disfarsene. Ma un 
giorno si trova egli stesso nel­
la necessità di discolparsi del 
sospetto di essere ebreo. C'è 
anzi un suo omonimo, Robert 
Klein, che si nasconde dietro 
di lui: bisogna scoprirlo e 
smascherare il suo gioco. 

Il nostro Robert Klein si 
butta nell'avventura, che è il 
suo elemento, ma si trova in 
mezzo u un puzzle che lo 
impegna sempre di più. Fin­
che, per risolverlo fino m 
tondo, neanche si accorge di 
aver la possibilità, m extre­
mis , di salvarsi, e va invece 
a finire dove s'è detto, u 
fianco di coloro sui quali vo­
leva arricchirsi. 

radiótV» programmi 
tv primo radio 
1 2 , 3 0 S a p e r e 

« i g i o c a t t o l i » 

1 2 , 5 5 T u t t i l i b r i 

1 3 , 3 0 T e l e g i o r n a l e 

1 4 , 0 0 C o r s o d i t e d e s c o 

1 6 , 4 5 P r o g r a m m a p e r 1 p i ù 

p i c c i n i 

1 7 , 1 5 L a T V d e i r a g a z z i 
« I m m a g i n i dà\ n .ondo t -
« S m i t h », t e l e f i l m Hi / • ' • -
ch«e l O j r r e r B r i g g t c o n Jan 

R a r m e y 

1 8 / T 5 S a p e r e 

« Carteggi celebr i * 

1 8 , 4 5 T u r n o C 

1 9 , 1 0 C a r t o n i a n i m a t i 

1 9 , 3 0 C r o n a c a e l e t t o r a l e 

1 9 , 4 0 F i l o d i r e t t o 

2 0 , 0 0 T e l e g i o r n a l e 

2 0 , 4 5 L a g u e r r a , l a m p o d e l f r a ­

t e l l i M a r x 
F i l m , reg ia d i L e o M c C a r e y ; 
i n t e r p r e t i : G r o u c b o , H a r p o , 

C h i c o e Zeppo M a r x 

2 2 , 0 0 T r i b u n a e l e t t o r a l e 1 9 7 6 

2 2 , 3 0 P r i m a v i s i o n e 

2 2 , 4 5 T e l e g i o r n a l e 

tv secondo 
1 5 , 0 0 S p o r t 

1 8 , 0 0 S ì , n o , p e r c h è 

1 8 , 3 0 T e l e g i o r n a l e 

1 9 , 0 0 I I c a v a l i e r e s o l i t a r i o 
Telefilm di Tey Gameti , 

cet i L l o y d Br idge» 

1 9 , 3 0 C r o n a c a e l e t t o r a l e 

1 9 , 4 0 T e l e g i o r n a l e 

2 0 , 4 5 P e t r o s l n o 
Repl-ca delle » e c c « » r'-)•'-

t a t i 

2 2 , 0 0 S t a g i o n e s i n f o n i c a T V 
M u s ' c h e d i W i l l i a m V A l -
tc ì d i r e t t o r e d c r e i e> t ra -

Zdcnek Maca i 

2 2 . 3 5 G u l p ! 

2 3 , 0 0 T e l e g i o r n a l e 

televisione svizzera 

P R I M A R E T E 

G I O R N A L E R A D I O : o r s 7 , 8 , 12, 
13, 14, 15, 1 / , 19, 2 1 , 23. 6 V a l -
I j t i n o m ' j s i ca l» . 6,'jO L o i . e g l i a -
n n o , 7,23 Secondo me . 8 : 0 l e 
i a n z o n i de l m a t t i n o ; 9- V o i ed i _ . 
10.10 Ccmt rcvc -e I I - D s c o i u d i -
« o ; 11.~0- E e r a I c re i « t r a ; 12 
e IO" B e s t i a r i o 2000 13,30 C rona ­
ca E le t t o ra le , 14.05- H i t Parade; 
14.40 I I c a n t a n a p o l i ; t r a le o r e 
15 e le 16 « G r ò d ' I t a l i a »; 15,10: 

T i c k e t ; 15,30 L a canag l ia f e l i c e ; 
15,45- Per v o i g i o v a n i : 16.25; F o r j a 
ragazz i ; 17,05; F f f o r t i s s i m o ; 18,10-
G i r o d ' I t a l i a ; 18 .20: M u s i c a I n ; IV 
e 30 : Pe l le d ' o c a ; 20 : ABC de l d i ­
sco; 20 ,20 : A n d a t a e r i t o r n o : 21 
e 15: L ' a p p r o d o ; 21 ,45 : Q u a n d o la ' 
gente c a n t a ; 22 ,30 : C o n c e r t i n o . 

S E C O N D A R E T E 

G I O R N A L E R A D I O : o r e 6,CO, 7 .30 , 
8.30. 9 ,30 . 10,30, 11,30, 12,30. 13 
e 3 0 . 15.30, 16.30. 17.30. 18 ,30, 
19.30. 22 .30 ; é- I l m i t t i n i e r e ; 7.45-
M u s i c a e s p o r t ; 8.40- I l d i s c o f i l o ; 
9 .35 : La canag l i a fe l i ce - 9,55. T u t ­
t i i n s i e m e , a l l a r a d i o ; 10.35- T u t t i 
i n s i e m e , a l l a r a d i o ; 11 T r i b u n a 
e l e t t o r a l e ; 11.35: Canzon i p * r t u t t i ; 
12,40: A l t o g r a d i m e n t o ; 13.35- P ra ­
t i c a m e n t e , n o ? ! ; 14: Su d i g r i ; 15: 
P u n t o i n t e r r o g a t i v o ; 15,40: C a r a r s i ; 
17,50: l o e l e . ; 18.35- R a d . c d i v o -
teca ; 19.55: L ' i m p r e s a r i o d i M o ­
z a r t ; 21.45: T r e o r ches t re , 22 ,50 : 
L ' u o m o de l l a t o t t e . 

T E R Z A R E T E 

G I O R N A L E R A D I O : o r e 7,30, 14. 
19, 21 7 Q u o t i d i a n a ; 8 ,30: C o n ­
c e r t o d i a p e r t u r a . 9 .30 L e s tag ion i 
c e l l a m u s i c a ; 10 ,10 : La s e t t i m a n a 
f i H a / d n , 11,15- P i a n i s t i d i i e r i e 
a i o g g i ; 12,15: l , a g i n e ra re d e l l a 
\ o c a l i t a - 12,45: I t i n e r a r i s i n f o n i c i ; 
13.50 Cronaca e ' e t t o r a l e ; 14,25: La 
mus ica ne l t e m p o ; 15.45* M u s i c i s t i 
i t a l i a n i d ' o g g i ; 16.30: Spec ia le t re ; 
16 45 C o m e e p e r c h è ; 17.10: Classe 
t-n ca; 17,25: M u s i c a , do l ce m u s i c a ; 
17 55; Conversaz ione ; 18: C o n c e r t o ; 
70 30: Ser ie d i c o n c e r t i ; 22 ,20: R i o 

I de Jane i ro e la sua m u s i c a . 

O r e 14 50. C i c l i s m o - G i r o ci I t a l ' » : 
18- Per • h a m b - r r 13 55- H a b ' a -
m o i espano ! . 19.30 T e ' r g t o r n V e , 
19.45. O b i e t t i v o s p o r t ; 20 ,15 : F a l s j 

t e s t i m o n i a n z a , t e l e f i l m ; 20.45: Te ­
l e g i o r n a l e ; 2 1 : E n c i c l o p e d i a T V ; 21 
e 35 : T r a le r i g h e de l p e n t a g r a m ­
m a ; 22 ,55 : T e l e g i o r n a ' e . 

televisione capodistrìa 
O r e 19,30- L ' a n g o l i n o de i ragazz i , 
« A l B i v a c c o ». 20 .15 : T e l e g i o r n a l e : 
20 ,30 . I l r o s t r o T i t o , d o c u m e n t a ­

r i o ; 21 ,20 : M u s i c a l m e n t e : 21 .50 . 
N o t t u r n o : « L ' a r t e d i S t a r e b e r ­
m e l i »; 22 ,20 : Passo d i danza . 

televisione montecarlo 
One 19 20 U T r * J c i ' a m c u r , d a * " 
t ' * et beauccup de m o s i n u e - IC 
D c t t c r > . i ' da i re . 21 Pe-" t ^ ' t a I 

\ ta : • • - reg < e-
c-i Ci estcr V~" i 

Rròe-t G-rdon, 

Perchè si perde Klein-De-
lon? Perchè, da buon eroe di 
film, non è soltanto cinico, 
ma anche affascinante, spe­
ricolato e curioso. Vuole, in­
somma. uscire vittorioso dal­
l'enigma, e arriva a risolver­
lo, ma chiuso in un vagone 
piombato con moltissimi al­
tri. La situazione potrebbe es­
sere ironica, riferita al per­
sonaggio, ma diventa tragica, 
riferita all'insieme. In ogni 
caso, Losey non sceglie. 

Il suo film, infatti, è ac­
curato, elegante, sinuoso, po­
polato di ottime presenze fem­
minili e maschili Uulìet Ber­
to, Jeanne Moreau, Michel 
Lonsdale. ecc.). ma è sostan­
zialmente al servizio di un 
attore, che nella fattispecie è 
anche il produttore. Ora. il 
personaggio è impostato con 
una correttezza esemplare, ma 
il fatto è che, oltre un cert-9-
limite. Delon non può anda­
re. ne tantomeno spingere il 
film. Losey non fa che bat­
tere sull'unico tasto possibi­
le. quello dell' indifferenza. 
dell'egoismo di classe, ma due 
ore in questo ambiente e con 
questo protagonista lo costrin­
gono ad arrivare lui. senza 
fiato, al rastrellamento finale. 

« Joseph Losey — esordisce 
Delon nella suu presentazione, 
con enfasi tutta francese — 
è ben più di un regista, an­
che se è uno dei primi nella 
storia del cinema E' un di­
rettore d'orchestra, un Kara-
jan della cinepresa, uno che 
conosce la partitura cinema­
tografica nei minimi dettagli 
e sottigliezze ». E' vero, an­
che se non vediamo la diffe­
renza a favore del direttore 
d'orchestra. E sebbene per la 
prima volta Losey lavorasse 
in Francia — dove aveva in 
progetto dal 1971. l'anno in 
cui vinse la Palma d'oro con 
Messaggero d'amore, l'adatta­
mento del cap<ìtavoro di 
Proust — ci ha messo den­
tro Ittita la sua perizia nel 
giallo d'investigazione e nel 
ritratto di costume, ma in 
Mr. Klein manca la cosa più 
importante, quella che presu­
mibilmente stava più a cuore 
a Solinas: manca, cioè, an­

che di riflesso, il dramma 
collettivo. E anche nei suoi 
risvolti psicologici più sotti­
li, è un film accademico e 
un po' spento. 

La Palma d'oro di Jerry 
Schatzberg è più recente: rì­
sale al 1973, con Lo spaven­
tapasseri che però non la me­
ritava, sebbene il regista vi 
guidasse Al Pacino e Gene 
Hackman in un amaro duet­
to. Anche Dandy, la ragazza 
tutta americana, l'ultimo suo 
film presentato ieri al Festi­
val, è una commedia amara. 
ambientata in una città ra­
ramente vista al cinema: 
Seattle. 

Se questa Torino degli Sta­
ti Uniti vive, intatti, dell'in­
dustria automobilistica, ci vi­
ve (anzi ci sogna) anche Dan­
dy. la poveretta che. non a-
vendo mai avuto niente, ades­

co vuole tutto: una Ferrari. 
Anzi una « Dino » Ferrari, mo­
dello esclusivo atto a valoriz­
zare la suu personalità, la 
sua intelligenza e la sua trop­
pa sfortuna. 

Per arrivarci, la trafila è 
lunga, una specie di catena di 
montaggio del furto: ma que­
sta ladra di macchine non 
manca né di fantasia né di 
amicizie. E insomma ce la 
fa, ma con disperazione: tan­
to che davanti ai nostri oc­
chi, e a quelli dell'avvocato 
tutto pulitino che se ne in­
namora. che cosa decide da 
ultimo la nostru Dandy (che 
invece si chiama Vurrla. ed 
e un nome che le dona), se 
non di cospargere di benzina 
la «Dino» Ferrari e farne una 
bellu fiammata? 

Cupita l'antifona sulla so­
cietà dei consumi? La pro­
tagonista. Stockard Channing, 
ha un viso die è tutto una 
deformazione, come le inqua­
drature in panavtsion di Vil-
gos Zsigmond. Chi è Stoc­
kard'' Intanto è un altro no­
me che non scherza. Poi e 
l'attrice comica che avete co­
nosciuto in Due uomini e 
u n a do te , con Jack Nicholson 
e Warren Beattu. E se li man­
giava tutti e due. 

Ugo Casiraghi 

Rassegna contemporanea Brescia-Bergamo 

Musicisti ventenni 
in punta di penna 

Due lavori signif icativi di Permisi e Clementi 
chiudono il ciclo delle nuove musiche - La mani­
festazione prosegue con l'800 russo e francese 

motori 

DALL'INVIATO 
BERGAMO. 23 maggio 

Salvo Brian Ferneyhough 
che ha inviato un pezzetto 
per flauto, i musicisti contem­
poranei invitati alla Rassegna 
Brescia-Bergamo sono tutti 
italiani, dai venti ai sessan-
t'anni. Ciò da ai concerti una 
certa aria di famiglia, sotto­
lineata dalla scarsezza del 
pubblico, scoraggiante anche 
se gli applausi sono sempre 
calorosi: per la prima, come 
per la seconda e la terza ge­
nerazione. 

I dislivelli d'età, del resto. 
sono poco significativi. I ven­
tenni, allievi dei quaranten­
ni, dopo avere assorbito l'a­
bile tecnica dei maestri, si in­
seriscono rapidamente nel cli­
m a attuale dominato dal gu­
sto dei ritorni. L'avanguardia 
aggressiva degli scorsi anni 
lascia ormai il posto ad u n 
decorativismo in cui l'unica 
differenza tra • vecchi » e 
« giovani » sta nella matura-

( situazione meteorologica 
I.'jfflusMJ d i aria frrdila c h e ne l le u l t ime \ r n l l q i u t t r n 
ore t u caratter izzato il t e m p o sti l la nos tra pen i so la 
m a in part icolare vulle rrxioni nord-oriental i r sa 
quel le a d r i a t i c h e . >i e a t t enuato e d ora la s i tuaz ione 
m e t e o r o l o g i c a r più d ire t tamente caratterizzala da l la 
prevrnza de l l 'ant ic ic lone a t lant ico «he s i e p o r t a t o 
s e r s o l 'Kuropa centra le . T e m p o t e n e r a l m e n t e b u o n o 
sul le regioni nord occ idental i e s u que l le de l la fasc ia 
t irrenica c o m p r e s a la Sardegna: eventual i formazioni 
nuvo lose a»ranno carattere locale e t e m p o r a n e o . ( on-
dlzioni d i i «r iab i l i t i s o l l e ree Ioni nord-oriental i e s u 
quel le de l la fascia adriat ica c o n al ternanza di annu-
\ «Irnienti e schiar i te , m a ron tendenza a graduale 
m i g l i o r a m e n t o . La temperatnra c h e s o ques te n l t i a v 
loca l i ia e r a s ens ib i lmente d i m i n u i t a t e n d e a ripren­
dersi s p e c i e per q u a n t o r iruarda 1 valori diurni . 
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zione della personalità. 
Elenchiamo quindi le « pro­

messe »: Fabio Vacchi f Inter­
ludio). Aldo Bertone (Due pez­
zi per pianoforte). Gi lber to 
Cappelli /Pezzo per pianofor­
te» e Francesco C. Leante (Im­
prontiti. Tutti sono tecnica­
mente ferrati e orientati ad 
un pianismo brillante di mar­
ca francese. Ad un primo a-
scolto si distinguono, forse. 
il Cappelli (allievo di Manzo­
ni) per l'elegante raffinatezza 
e il Leante per l'imitazione di 
Ravel volutamente sfacciata. 

Saltiamo ora un ventennio, 
sperando di non sbagliare per­
ché il programma di sala non 
offre neppure le date di nasci­
ta degli autori. Qui troviamo 
Robert Mann (americano ita­
lianizzato) che affida al cla­
vicembalo una lunga imitazio­
ne bachiana (Quasi), cosi co­
m e Paolo Castaldi (Moderato) 
ripete un innocuo esercizio di 
armonia appena inacidito. Syl-
vano Bussotti manda una sua 
Musica per amici, s c r i t t a i n 
punta di penna ma senza pre­
tese. Umberto Rotondi ha, nel 
titolo 15 giugno 1975. una pun­
ta di malizia. Infine Bruno 
Bettinelli (unico ammesso tra 
i sessantenni) ripete garbata­
mente s e s tesso nel Ricercare 
per due pianoforti. 

Per ult imo, come il dolce 
al termine del pranzo, gli or­
ganizzatori del ciclo hanno si­
tuato 1 lavori di Francesco 
Pennisi «Acireale 19.19» e di 
Aldo Clementi iCatania 1925». 
Essi . :n effetti, si distinguo­
n o felicemente dal panorama 
dei pezzi d'occasione, pur re­
stando come gli altri nel cli­
ma di preziosa decorazione. 

D: Pennini, -/.tre a'. Pay^age 
aree la ì'ir.e per clavicemba­
lo. abbiamo udito Hortu< Fra 
p:.'.'« per due piar.ofor.i e otto 
sTrumentr un pév/o questo d: 
raffinata atmosfera tn cu: :! 
• m i b r o e :I s o r t i l e :r .trt-rr:«i d e -

s": «frumenti creano un a'.o-
ne fragile «annumtato da', t:-
tolo» e p o r c a m e n t e suggesti­
vo Del pari Clementi, nella 
sua Clessidra, ritrova il «li­
sto degl'oreficeria facendo ruo­
tare uri3 decina d: arch: e 
fiati a t fomo a una vio'a len­
ta e attonita un moto circo­
lare su un perno f i « o . geome­
tricamente :nesorab:>. come 
;m'anzo«.c:a?a confessione del-
rimpo*«ib:h:a d: evadere 

Pr.ma di chiudere il panora­
ma contemporaneo (per la 
cronaca vanno ric.irdat: ar^he 
i pezzi di De Falla insenf: ira 
le novità > segnaliamo ; prege­
voli esecutori, in parte ì me­
desimi delle giornate prece­
denti: i Dianisti Camillo e l'm-
b e n o Bertetti. Gilberto Cap 
oe.li. Massimiliano Damerini. 
'.a clavicembalista Mariolma 
De Robertis. il f lautata Mario 
Ancillotti. il Complesso da 
Camera dell'Autunno di Co­
m o e il soprano Gabr.e.la Ra-
vazzi. Tutti giustamente ap­
plaudili. 

Ora. ch:ti<a '.a parentesi 
moderna, il festival pianisti­
co continua cor/Ottocento rus­
so e francese 

Rubens Tedeschi 

: • • ) 

SARA' MESSA IN VENDITA DALLA FIAT ALLA FINE DEL MESE 

Nuova la vecchia 
«Centoventotto» 

Dieci versioni grazie ai « pacchetti » di varianti - Ridotto del 10 per cento il regime di rotazione dei motori e, di 
conseguenza, ridotti del 7 per cento i consumi - I prezzi dei vari modelli 

A fine mese si vedranno 
circolare in Italia le Fiat 
Nuova 128. Il nuovo, in que­
sto caso, sta a significare 
che queste vetture, il cui 
anno di nascita risale al 
1969, continuano a conser­
vare tutte le caratteristiche 
vecchie di cui 2 milioni 400 
mila automobilisti sono sta­
ti, sii.o ad oggi, soddisfatti, 
e che in aggiunta i f ut m i 
acquirenti della 128 potran­
no beneficiare di quelle in­
novazioni tecniche e di con­
fort suggerite da sette anni 
di esperienza. 

Tanto per cominciale, al­
la Fiat hanno deciso di a-
bolire le distinzioni tra la 
versione « normale » e la 
versione « special » affidan­
dosi, per far fronte alle 
minori o maggiori esigenze 
dei clienti, a « pacchetti » di 
varianti e ad optionals che 
serviranno egregiamente a 

ka^iversificare la gamma che 
si presenta così, in pratica, 
disponibile in io versioni. 

Si hanno infatti: una ber­
lina 2 porte 1100 base, una 
berlina 4 porte 1100 b.^e. 
una berlina 4 porte IMO ba­
se, una Panorama U'ex la­
minare) 1100 base. I prezzi, 
IVA compresa, sono rispet­
tivamente di 2.773.000 lire, 
3.009.000 lire 3.050.300 lire, 
3.044.400 lire. 

Un « pacchetto » confort 
(non utilizzabile per la ber­
lina due porte» prevede, per 
177 mila lire in piti dei 
prezzi indicati, sedili ante­
riori e posteriori interamen­
te ridisegnati con grande 
imbottitura e schienale re­
clinabile per quelli anterio­
ri; rivestimenti e tappezzo-

Nuovo autobus 
interurbano 
«Fiat 370» 

TORINO | 
L'« I n d u s t r i a i vehicles 

corporation» UVECO» — ; 
la società internazionale ; 
fondata l'anno scorso con ] 
la partecipazione della Fiat : 
e della Kloeckner-Humboldt- j 
Deutz per la produzione eh 
veicoli industriali — presen- j 

ria in tessuto o fintapelle 
di qualità superiore; va­
schetta portaoggetti tra i 
sedili anteriori, deflettori 
apribili. lavacristallo a co 
mando elettrico, termome­
tro acqua, accendisigari, lu­
ci di retromarcia incorpo­
rate nei fanali posteriori. 

A sua volta il « pacehet- ' 
to » confort lusso compren­
de (includendo anche la 
berlina due porte», oltre a 
quelli elencati, a un prezzo 
complessivo di 23H.OOO lire, 
1 seguenti particolari: plan­
cia di colore marrone, vo­
lante di colore marrone con 
cuscinetto centale. cassetto 
ripostiglio sotto plancia, ri­
vestimenti dei sedili in vel­
luto o fintapelle di alta qua­
lità. cristalli posteriori npri-
bili a compasso (per la ver­
sione due porte» tappeti in 
moquette, modanatura sulle 
fiancate in acciaio inossida­
bile, fasce nere sottopor­
ta. torgicristallo antirifles-
so, paraurti con fascia su­
periore metallizzata, ruote 
di nuovo disegno, tappo car­
burante con serratura. 

Disponibili anche, secon­
do varie combinazioni, sia 
per la versione base che 
per le altre, numerosi optio­
nals che vanno dal lunotto 
termico, alle cinture di si­
curezza, all'antifurto, ai cri­
stalli atermici. 

Con o senza « oacchetti » 
aggiuntivi, la Nuova 128 
esternamente non differisce 
granché dal precedente mo­
dello. E" tuttavia facilmen- -
te riconoscibile per la mio- j 
va calandra, per i paraurti | 
in resina, capaci di soppor- ' 
tare senza danni urti alla ' 
velocità di 4 km orari, e j 
per i nuovi gruppi ottici pò- j 
steriori. 

Decisamente diverso, inve- j 
ce. l'interno della vettura. ! 
grazie alla nuova plancia ' 
con quadro portastrumenti I 
di eccellente disegno, al j 
nuovo volante di minori di­
mensioni e con imbottitura I 
centrale, ai rivestimenti, al- | 
le tappezzerie e al disegno i 
dei sedili. | 

Modifiche sono state «p- j 
portate anche alla mecrini- I 
ca. soprattutto allo scopo di ' 
rendere più economica l'ufi- • 
lizzazione della vettura. Per • 
questo sono stati allungati | 

ri facili sino ad oggi ad 
arrugginirsi. 

Nonostante le modifiche 
ai rapporti, la 128 conserva 
le sue caratteristiche di vet­
tura brillante. Con la vet­
tura utilizzata per la prova 

abbiamo provato a tirare le 
marce al limite registrando 
velocità di 52 km orari m 
prima, di 90 km/h in se­
conda. di 135 in terza. Le 
velocità massime indicate 
dalla casa rimangono quelle 

1100 „ ,0Bh» 

del precedente modello: 140 
orari con il motore 1100. 
145 con il motore di 1300 
ce. Sempre impeccabile la 
tenuta di strada, facilitata 
su percorsi tortuosi dalla 
trazione anteriore. 

1300 

C o n le m o d i f i c h e d e i r a p p o r t i d i t r a s m i s s i o n e ì c o n s u m i d e l l i « 1 2 8 » si s o n o r i d o t t i d e l 7 p e r 

c e n t o c i r c a . N e l g r a f i c o s o n o i n d i c a t e te c u r v e d e i c o n s u m i a v e l o c i t à c o s t a n t e i n 4 ' m a r c i a p e r 

i v e c c h i e i n u o v i m o d e l l i . N e l l e f o t o d e l t i t o l o : a s i n i s t r a l ' i n t e r n o e i l c r u s c o t t o d e l l a « N u o v a 

1 2 8 » n e l l ' a l l e s t i m e n t o b a s e , a d e s t r a n e l l ' a l l e s t i m e n t o « c o n f o r t l u s s o » . 

terà nel prossimo autunno 
un autobus interurbano che ' i" rapporti cosi che. riducen 
apparirà sotto il marchio | dosi del 10 per cento il re 
Fiat. ! girne di rotazione del moto 

Il nuovo veicolo — che re. il consumo di benzina ri­
entrerà in produzione con 1 sulta inferiore mediamente 
la sigla « 370 » nello stabi- i del 7 rjer cento. 
l imento di Cameri, in pio-
vincia di Novara — sarà 
lungo 12 metri, potrà ospi­
tare 55 passeggeri « con un 
elevato grado di confort — 
informa la casa — grazie 

Migliorati anche i s i ivro-
I nizzatori del cambio (sono 
1 stati adottati quelli della 
! 131 » per la nrima e oer la 
I seconda marcia. Modifiche 
' sono state anche anportate 

anche all'alta flessibilità del- « alle camere di combustione 
le sospensioni, di tipo pneu- i del motore, alla m a r m i t i 
matico ». j di scarico, che ora dovreb-

II motore sarà il noto sei i be avere una durata dopnia 
cilindri in linea della gam­
ma pesante con una pot?n-
za netta di 260 CV (DIN». 

di quella della vecchia 123. 
ed al sistema frenante, con 
la sostituzione di particola-

GIÀ' IN VENDITA LE NUOVE VETTURE SPORTIVE DELL'ALFA ROMEO 

Con il lancio dei modelli 1600 e 2000 GTV 
sono diventate tre le Alfetta coupé 
Hanno tutta la « grinta » che ha reso famose le macchine della Casa milanese • Soltanto qualche 
piccolo neo, ma da non trascurare in macchine di questa categoria 

Altri due motori, o me­
glio altre due cilindrate, per 
il coupé Alfetta GT. La Ca-
sa del biscione ha già lan­
ciato sul mercato la GT 1,6 
e la GTV 2000. offrendo cosi 
agli appassionati di auto 
sportive la possibilità di 
scegliere su tre diversi mo­
delli. almeno sino a quando 
continuerà ad esse prodot­
to il modello con motore di 
1800 ce. che sino ad oggi è 
già stato venduto in oltre 
20 000 esempla ri . 

Una prova del modello 
con motore di 1962 ce non 
ha fatto altro che confer­
marci quanto già si sapeva 
di questa vettura soortiva 
dell'Alfa, per la quale non 
sono state necessarie modi­
fiche meccaniche di rilievo. 
sa l \ o l'indurimento decìi 
ammortizzatori. La macchi­
na. con un motore di mag­
giore potenza < 145 CV SAE 
à 5300 g i n . coppia massima 
di Jt'.tì k s m a 4t)u> gin» ha 
tutta la « gr.nta > che ha 
reso famose le Alfa Romei' 
Per soprammerc.i'o. alle ca 
rattensttche proprie delle 
vetture sportive si accompa 
gna un confort tipico di 
una gran turismo, anche s«̂  
non abbiamo potuto fare a 
meno di notare qualche p:< 
colo neo che non si sareb 
be voluto osservare in una 
vettura che. IVA esclusa, e 
a listino per 6 2fio(K*i lire 

Nei. ci hanno spiegato gì: 
addetti a; lavori, che sa­
ranno rapidamente in grar. 
parte eliminati o (he scom 
pariranno proprio m s<«ru:-
to all'uso della vettura. Rien­
tra in quest'ultima catego 
n a la tenuta laterale dei 
sedili che a noi e parsa in 
sufficiente, soprattutto per 
chi sta a fianco del cuida 
tore. quando la macchin.i 
affronta le curve a velocita 
elevata e che. ci e stato 
spiegato, migliorerà Quan­
do. con l'uso apminto. il se 
dile tenderà ad affossarsi. 

Un qualche intervento, in­

vece, si renderà necessario 
per distanziare meglio ì 
pedali del freno e dell'ac­
celeratore. per rendere più 
maneggevoli le leve di aper­
tura dei finestrini, per ren­
dere più agevole l'uso del 
posacenere anteriore. Non 
sarebbe poi male se si pen­
sasse. lo diciamo in consi­
derazione del livello della 
vettura, di provvedere alla 
installazione di serie rie! 
l'orologio. 

Tutto sommato, comun­
que. si tratta di rilievi di 
scarsissimo conto, conside­
rati tutti i pregi della mac­
china che abbiamo già avu­
to modo di illustrare ab 
bondantemente in occasione 
del lancio del coupé IR 

Qui conviene invece sof­
fermarsi sulle caratteristi­
che e sulle prestazioni dei 
due nuovi model': che. co­
me si e detto, almeno per 
il momento si affiancano a 
quello già sul mercato. 

Non essendo la linea delie 
Alletta coupé cambiata, e 
opoortuno ricordare che la 
GTV' 2o00 si riconosce, oltre 
che per modesti r.tocfhi al 
frontale e per i rostri <u 
paraurti, per le uscite d'aria 
posteriori di fianco al lu 
r.otto che. invece che con 
'.a solita grata, sono coperte 
« on una arar.de scritta GTV* 
traforata Sia la 2n00 che la 
ItW» hanno n-ire una gran 
de scritta Alfa Romeo sulla 
i<*rea posteriore 

Rispetto alla 1 6. oltre che 
per le sellerie, la 2000 GTV 
si differenzia ali ' intemo p« r 
una striscia in simil-legno 
che percorre la plancia por­
tastrumenti. I quadri di con­
trollo sono sistemati come 
sul coupé 1 fi 

Alla potenza del mo'ore 
della 2000 GTV* si è ?rcen 
nato Basti dire ancora che 
la GTV' percorre :1 chilome­
tro da fermo in .*W"6 e che. 
in quarta, oartendo da rra 
velocità di 40 chilometri ora 
ri. copre il chilometro in 

L'ottava edizione della gara a risparmiare benzina 

Al Mobil Run la 128 ha fatto 
100 Km con soli 5,84 litri 
A un concorrente belga ne sono bastati 5,47 - La corsa si è svolta 
deliberatamente su un percorso molto tormentato 

In quarta marcia, in ret­
tilineo. senza dislivelli e 
alla velocità costante di 80 
chilometri orari una Nuova 
128 con motore di 1100 ce 
consuma, secondo i dati e-
laborati dagli uffici tecnici 
della Fiat, .5.50 litri di ben­
zina per cento chilometri. 
Un giornalista belga, De 
Barsy. è riuscito ad otte­
nere lo stesso risultato, lo 
ha anzi migliorato (litri 
5.47 per cento chilometri) 
guidando una Nuova 128/ 
1100 per 86 chilometri su 
un percorso misto nella zo­
na di Crotone. 

Va detto, naturalmente, che 
il tracciato De Barsy non 
lo ha percorso in un'ora. 
ma in ore 1 18"06. ma va 
anche detto che l'itinera­
rio studiato dalla Mobil — 
che appunto nel Crotonese 
Ila organizzato quest'anno 
l'8.a Mobil Fiat Economy 
Run, la ormai classica gara 
di economia — era il più 
ricco di dislivelli, di curve 
e controcurve e di attra­
versamenti di centri abitati 
che mai sia stato dato di 
affrontare in competizioni 

1 di questo genere. Basti dire 
j che i concorrenti, per stare 
i nei tempi, hanno dovuto 
j viaggiare nell'ultimo tratto 
• del percorso sui 120 orari. 
! ad una velocità cioè che 
! (sempre nelle condizioni 

fermo: con partenza da 40 ' ideali di cui s'è detto ai-
km/h in A A marcia impiega i l'inizio» comporta un con-
34"3 La sua velocita mas- ! sumo di 8.3 litri di benzina 

U n * « N u o v a F i a t 1 2 8 » p a r t e c i p a n t e a l l ' 8 ' M o b i l E c o n o m y R u n , 

f o t o g r a f a t a i n u n o d e i t r a t t i p i ù i m p e g n a t i v i d e l p e r c o r t o . 

t 

32"8. IJI velocità massima 
indicata per la GTV e di 
176.5 chilometri l'ora. 

Il motore della 1.6 (cilin­
drata effettiva 1570 ce» ha 
una potenza di 125 CV SAE 
a 5600 giri e una coppia di 
lfi.B kgm a 4300 g in . La 1.6 
impiega 32"8 per coprire il 
chilometro con partenza da 

sima e indicata in 176.4 chi- i per 100 chilometri. 
lometn orari. 

Naturalmente anche ì due 
nuovi coupé che si affian­
cano all'I.8 hanno il cambio 
a 5 marce. Il prezzo. IVA 
esclusa, del modello 16 e 
stato fissato in 5 250 000 lire. 
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N e l g r a f i c o q u i « o p r a l a c u r v a d e i c o n t u m i d e l l ' * A l f e t t a G T 1 * » 

a l l e v a r i e v e l o c i t a C o m e t i v e d e i c o n s u m i «erte p i u t t o t t o c o n t e ­

n u t i . N e l l a f o t o « o p r a : l '« A l f e t t a G T V 2 0 0 0 » . 

Un risultato eccezionale. 
certo, quello di De Barsy. 

' ma non tanto se si consi­
dera che i 44 giornalisti 

j belgi, francesi e inglesi con 
, i quali ha gareggiato, viag-
; giando su quel difficile pcr-
' corso alla media oraria di 
j km 65.527 hanno percorso, 
\ mediamente 17,50 km con 
| un litro di benzina: che il 
, gruppo dei 43 giornalisti 
! austriaci, danesi, finlandesi. 
1 tedeschi, greci, norvegesi. 
I portoghesi, svedesi e svizze-
| ri. con una media di 66.477 
j km orari, hanno percorso 
j con un litro di benzina 16,99 
I chilometri, cosi come 1 57 
' italiani che hanno viaggia-
! to ad una velocità leggcr-
I mente inferiore: km 63.850. 
! La media generale è sta-
. ta di litri 5.84 per 100 chi­

lometri e si è quindi po-
1 tuto dimostrare come ora 
. evidentemente nelle m'.en-
i zioni degli organizzatori. 
] che la Mobil e una benzina 
I ad alte prestazioni e che 
! la Nuova 128 e un'auto par-
j simoniosa nei consumi. 
j Questa volta, tra l'altro, 
, a dimostrare che non c'era-
', no trucch'. sette concorren-
; ti sono stati squalificati do-
• pò il controllo del «d i sco 

Kienzle » collocato su ogni 
vettura, il cui grafico de­
nunciava la marcia in fol­
le, lo spegnimento del mo­
tore. il distacco della fri­
zione. 

Forse se il controllo non 
fosse stato fatto solo « p e r 
campione » gli squalificati 
sarebbero stati più nume­
rosi. ma comunque l'Econo­
my ha ancora una volta di­
mostrato che il piede leg­
gero. Io sfruttamento delle 
marce alte, la previsione 
delle necessità di arresto e 
quindi il risparmio dei fre­
ni possono rendere meno 

I costoso l'uso dell'automo-
i bile. 

.Rubrica a cura di Fernando Strambaci J 
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